
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 85 del 18/06/2015
 

 
DECRETO DEI PRESIDENTI DELLA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA E DELLA REGIONE
BASILICATA 6 febbraio 2015, n. 341
 
D.Lgs. n. 270/1993 come modificato dal D.Lgs. n. 106/2012; Legge Regionale della Puglia n. 31/2014;
Legge Regionale della Basilicata n. 28/2014 - Nomina Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Puglia e della Basilicata (I.Z.S.P.B.), avente sede legale a Foggia.
 
 
 
I PRESIDENTI DELLE REGIONI
PUGLIA E BASILICATA
 
Visto il D.Lgs. 270 del 30/6/1993 (“Riordinamento degli istituti zooprofilattici sperimentali, a norma
dell’art. 1, lett. h) della legge 23 ottobre 1992, n. 421”) come successivamente modificato dal D.Lgs. n.
106 del 28/06/2012, che ha disposto la riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della Salute, ivi
compresi gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali.
 
Vista la Legge regionale della Puglia n. 31 del 15/7/2014 e l’omologa Legge regionaie’42 della Basilicata
n. 28 del 2110/2014 con le quali, in attuazione del predetti Decreti Legislativi, si è provveduto al riordino
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata con sede a Foggia.
 
Visto l’art. 12 delle omologhe Leggi Regionali n. 31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della
Regione Basilicata, che disciplina la nomina ed il rapporto di lavoro del Direttore Generale dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata; Visto Il successivo art. 13 delle predette omologhe
Leggi Regionali n. 31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della Regione Basilicata, che individua le
funzioni assegnate al Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata;
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1206 del 27/5/2015, con la quale il Prof.
Canio Buonavoglia è stato nominato Direttore Generale dell’I.Z.S.P.B. ai sensi del predetto art. 12,
comma 3 delle omologhe Leggi Regionali n. 31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della Regione
Basilicata, sulla base:
- del parere favorevole espresso dal Ministro della Salute con la nota prot. n. GAB/4560-P del
19/5/2015;
- dell’esito positivo degli accertamenti effettuati da parte del competente Ufficio assessorile in ordine
all’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità all’incarico de quo nonchè alla verifica
del possesso del requisiti normativamente prescritti e dichiarati dal prof. Buonavoglia nel proprio
curriculum.
 
Considerato che con la predetta Deliberazione n. 1206 del 27/5/2015 la Giunta Regionale, dopo aver
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dato atto che con successivo Decreto interpresidenziale dei Presidenti delle Regioni Puglia e Basilicata
si sarebbe provveduto alla nomina del Prof. Canio Buonavoglia quale Direttore Generale dell’I.Z.S.P.B.
in conformità al medesimo atto deliberativo, ha stabilito. di assegnare al suddetto Prof. Buonavoglia gli
obiettivi di mandato, sulla base dei quali lo stesso sarà sottoposto alla valutazione dei primi diciotto mesi
dell’incarico da parte dei Presidenti delle Regioni Puglia e Basilicata ai sensi dell’art. 3-bis, comma 6, del
Digs. n. 502/92 s.m.i. nonchè dell’art. 12, comma 6 delle LL.RR. n. 31/2014 della Regione Puglia e n.
28/2014 della Regione Basilicata. Tali obiettivi di mandato, previamente concordati con la Regione
Basilicata, sono di seguito elencati:
1) Introduzione di criteri di efficienza ed efficacia nell’uso delle risorse finanziarie e strumentali
dell’Istituto attraverso le seguenti azioni specifiche:
- Ricognizione patrimoniale dei beni mobili ed immobili di proprietà dell’Istituto;
- Controllo di tutti i contratti di locazione attivi attualmente in corso, al fine di valutare possibili risoluzioni
o rinegoziazioni per conseguire maggiori entrate finanziarie;
- Ricognizione dei contratti di fornitura esistenti, anche alla luce dei parametri prezzo-qualità presenti in
Consip o nella Centrale di Committenza della Regione Puglia EMPULIA, al fine di valutare la possibilità
di recedere sulla base delle norme vigenti in materia di spending review o ricorrere alla riduzione del 5%
prevista dal DL. 66/2014;
- Riduzione/azzeramento del ricorso all’outsourcing per lo svolgimento di attività amministrative di
competenza dell’Istituto;
- Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi
comparative di costi, rendimenti e risultati;
 
Redazione del Bilancio Sociale dell’Istituto ed orientamento costante dell’attività dello stesso al principio
dell’accountability.
2) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente;
3) Supporto tecnico e scientifico alla Regione Puglia, alla Regione Basilicata ed alle rispettive AA.SS.LL.
ai fini dell’attuazione del Piani Regionali del Controlli in materia di sicurezza alimentare (alimenti di
origine animale e non) e sanita veterinaria, da realizzarsi anche attraverso l’incremento delle prove di
laboratorio accreditate per le analisi relative ai predetti Piani regionali;
4) Supporto tecnico-scientifico per il raggiungimento, da parte delle Regioni Puglia e Basilicata, del
Livelli essenziali di Assistenza in materia di sicurezza alimentare e sanita pubblica veterinaria.
5) Promozione di specifiche attività formative per il personale afferente alla Regione Puglia, alla Regione
Basilicata ed alle rispettive AA.SS.LL. in materia di sicurezza alimentare, sanita pubblica veterinaria e
controlli ufficiali.
6) Promozione della competitività dell’Istituto nella ricerca nazionale ed internazionale, da realizzarsi in
collaborazione con le Regioni Puglia e Basilicata nell’ambito della sicurezza alimentare e della sanita
pubblica veterinaria. Considerato che la citata Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1206
del 27/5/2015 ha altresì dato atto che il Direttore generale nominato con lo stesso provvedimento e
tenuto a sottoscrivere, prima dell’insediamento, un contratto di diritto privato con il Presidente della
Regione Puglia secondo lo schema concordato con la Regione Basilicata ed approvato con D.G.R. della
Puglia n. 1031 del 19/5/2015; Considerato che la medesima Deliberazione della Giunta Regionale della
Puglia n. 1206 del 27/5/2015 ha stabilito inoltre che al Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale spetti - con oneri a carico dell’Istituto - il trattamento economico previsto dal D.P.C.M.
502/1995 s.m.i. con le decurtazioni introdotte dall’art. 61 della 133/2008 e dall’art. 9, co. 2 della L.
122/2010 s.m.i., come espressamente stabilito dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 30 del
20/1/2015, e che il trattamento economico del Direttore Generale possa essere integrato, al sensi
dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota fino al 20 (venti) per cento dello
stesso, da corrispondersi - con oneri a carico del medesimo Istituto - previa positiva valutazione della
realizzazione degli obiettivi gestionali assegnati annualmente al Direttore generate dal Consiglio di
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Amministrazione dell’Istituto.
Considerata la necessita ed urgenza di procedere, in conformità alla Deliberazione della Giunta
Regionale della Puglia n. 1206 del 27/5/2015, alla nomina del Prof. Canio Buonavoglia quale Direttore
Generale dell’I.Z.S.P.B., stante l’impossibilita di un’ulteriore prorogatio dell’attuale organo di direzione
dell’Istituto ed al fine di dare piena attuazione alle omologhe Leggi regionali della Puglia n. 31/2014 e
della Basilicata n. 28/2014 recanti riordino dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata.
 
 
DECRETANO
 
Art. 1
Il Prof. Canio Buonavoglia, il cui curriculum 6 allegato al presente provvedimento quale parte integrante
e sostanziale, 6 nominato Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e
Basilicata per un periodo pan i ad anni cinque decorrenti dalla data di insediamento.
 
Art. 2
Il Prof. Canio Buonavoglia 6 tenuto a sottoscrivere, prima dell’insediamento, un contratto di diritto privato
con il Presidente della Regione Puglia secondo lo schema concordato con la Regione Basilicata ed
approvato con Delibera di Giunta Regionale della Puglia n. 1031 del 19/5/2015.
 
Art. 3
Al Prof. Canio Buonavoglia sono assegnati gli obiettivi di mandato - sulla base dei quali lo stesso sarà
sottoposto alla valutazione del primi diciotto mesi dell’incarico da parte del Presidenti delle Regioni
Puglia e Basilicata ai sensi dell’art. 3-bis, comma 6, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. nonchè dell’art. 12,
comma 6 delle LL.RR. n. 31/2014 della Regione Puglia e n. 28/2014 della Regione Basilicata - come
concordati con la Regione Basilicata e di seguito elencati:
1) Introduzione di criteri di efficienza ed efficacia nell’uso delle risorse finanziarie e strumentali
dell’Istituto attraverso le seguenti azioni specifiche:
- Ricognizione patrimoniale del beni mobili ed immobili di proprietà dell’Istituto;
- Controllo di tutti i contratti di locazione attivi attualmente in corso, al fine di valutare possibili risoluzioni
o rinegoziazioni per conseguire maggiori entrate finanziarie;
- Ricognizione del contratti di fornitura esistenti, anche alla luce del parametri prezzo/qualità presenti in
Consip o nella Centrale di Committenza della Regione Puglia EMPULIA, al fine di valutare la possibilità
di recedere sulla base delle norme vigenti in materia di spending review o ricorrere alla riduzione del 5%
prevista dal DL. 66/2014;
- Riduzione/azzeramento del ricorso all’outsourcing per lo svolgimento di attività amministrative di
competenza dell’Istituto;
- Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi
comparative di costi, rendimenti e risultati;
- Redazione del Bilancio Sociale dell’Istituto ed orientamento costante dell’attività dello stesso al
principio dell’accountability.
2) Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativk vigente;
3) Supporto tecnico e scientifico alla Regione Puglia, alla Regione Basilicata ed alle rispettive AASS.LL.
ai fini dell’attuazione dei Piani Regionali dei Controlli in materia di sicurezza alimentare (alimenti di
origine animale e non) e sanita veterinaria, da realizzarsi anche attraverso l’incremento delle prove di
laboratorio accreditate per le analisi relative ai predetti Piani regionali;
4) Supporto tecnico-scientifico per il raggiungimento, da parte delle Regioni Puglia e Basilicata, dei
Livelli essenziali di Assistenza in materia di sicurezza alimentare e sanita pubblica veterinaria.
5) Promozione di specifiche attività formative per il personale afferente alla Regione Puglia, alla Regione
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Basilicata ed alle rispettive AA.SS.LL. in materia di sicurezza alimentare, sanita pubblica veterinaria e
controlli ufficiali.
6) Promozione della competitività dell’Istituto nella ricerca nazionale ed internazionale, da realizzarsi in
collaborazione con le Regioni Puglia e Basilicata nell’ambito della sicurezza alimentare e della sanita
pubblica veterinaria.
 
Art. 4
Al prof. Canio Buonavoglia spetta, con oneri a carico dell’Istituto, ii trattamento economico previsto dal
D.P.C.M. 502/1995 s.m.i. con le decurtazioni introdotte dall’art. 61 della L. 133/2008 e dall’art. 9, co. 2
della L. 122/2010 s.m.i., come espressamente stabilito dalla Giunta Regionale con la D.G.R. n. 30 del
20/1/2015.
 
Art. 5
Il trattamento economico di cui al precedente art. 4 può essere integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del
D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota fino at 20 (venti) per cento dello stesso, da
corrispondersi - con oneri a carico del medesimo Istituto - previa positiva valutazione della realizzazione
degli obiettivi gestionali assegnati annualmente al Direttore generale dal Consiglio di Amministrazione
dell’Istituto.
 
Art. 6
La nomina effettuata con il presente decreto in conformità alla Deliberazione della Giunta Regionale
della Puglia n. 1206 del 27/5/2015 è necessaria ed urgente, stante l’impossibilita di un’ulteriore
prorogatio dell’attuale organo di direzione dell’Istituto ed al fine di dare piena attuazione alle omologhe
Leggi regionali della Puglia n. 31/2014 e della Basilicata n. 28/2014 recanti riordino dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata.
 
Art. 7
Il presente Decreto non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del bilancio della Regione
Puglia e della Regione Basilicata.
 
Art. 8
Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n.
13/1994 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata ai sensi della L.R. n. 9/1974.
 
Bari, 9 giugno 2015
 
Il Presidente della Puglia Il Presidente della Basilicata
Nichi Vendola Marcello Pittella
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